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CRISI AMBIENTALE
a cura di Carlo Cefaloni

LA SCELTA PERSONALE 
CHE INCIDE
di Lucia Martinez, Sue Kopp 
e John Mundell

N
egli Stati Uniti, l’ammirazio-
ne per le bellezze della natura 
risale ai primi esploratori del 
continente e alla nascita della 
Nazione che celebra, da anni, la 

“Giornata della Terra”. Eppure la co-
scienza del riscaldamento climatico 

dovuta ai gas serra, come l’anidride 
carbonica, si è imposta lentamen-
te all’opinione pubblica nonostante 
l’approvazione del Clean Air Act 
nel 1972. L’impatto globale di questi 
cambiamenti è sempre stato consi-
derato secondario rispetto al diritto 
della libertà d’impresa ma ora gli ef-
fetti dello sconvolgimento del clima 
sono sotto gli occhi di tutti (siccità 
diffuse, temperature record, perdita 
di habitat naturali, ghiacciai e calotte 

artiche che si sciolgono) e i cittadini 
non aspettano più le leggi per darsi 
da fare. Esistono gruppi molto atti-
vi e capaci di incidere sull’opinione 
pubblica, come l’“Interfaith Power & 
Light”, espressione interconfessiona-
le di Chiese e Congregazioni religio-
se che vede il forte impegno dei laici.  

Negli Stati Uniti si registra una 
riduzione delle emissioni di anidri-
de carbonica del sette per cento nel 
2011 rispetto al 2007. Una riduzione 

SE LA VITA SUL PIANETA
È MESSA A RISCHIO
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del cinque per cento del fabbisogno 
energetico domestico pro capite do-
vrebbe avvenire nei prossimi dieci 
anni. Altri segnali arrivano dalla 
crescita della produzione di energia 
solare, eolica e geotermica. Persino 
il Texas dei pozzi di petrolio produ-
ce il 22 per cento dell’energia eolica 
degli Usa. Paese che ha raggiunto, in 
questo settore, il secondo posto nel 
mondo, a ridosso della Cina.

La crisi economica sta incorag-
giando la mobilità alternativa e 
“creativa”: i giovani usano sempre 
di più i programmi di bike sharing. 
E sui grandi numeri incide la ridu-
zione della fl otta navale nazionale 
e la maggiore effi cienza delle im-
barcazioni.

Secondo Lester Brown, dell’Earth 
Policy Institute, ci sono le condizioni 
negli Usa per una riduzione del 20 o 
addirittura 30 per cento di emissioni 
nel 2020. Un chiaro esempio della 
capacità di incidere delle scelte per-
sonali sui fattori globali.

Living City - Usa
livingcity.ed@livingcitymagazine.com

SCENARI INQUIETANTI CHE 
INVITANO A FARE PRESTO
di Guilian Geronimo 

Le Filippine sono un arcipelago 
di 7107 isole, situato nel Pacifi co, su 
cui si riversano ogni anno in media 
venti tifoni: spesso il Paese è il pri-
mo ad essere colpito con particola-
re violenza da questi fenomeni, che 
poi si spostano su Taiwan, Giappone, 
Hong Kong e Vietnam. Dall’inizio 
degli anni Novanta i tifoni sono di-
venuti sempre più forti a causa dei 
cambiamenti climatici, creando seri 
problemi alla fi liera alimentare e for-
ti danni a strade, ponti e abitazioni. 
Le alluvioni e le frane sono all’origi-
ne delle epidemie provocate dall’im-
possibilità di accedere alle strutture 
sanitarie.

Mutamenti climatici così radica-
li mettono a rischio il patrimonio di 
straordinaria biodiversità e ricchezza 
di risorse naturali che contraddistin-
gue le Filippine dove, secondo Jemi-
mah Peñaranda dell’Istituto nazionale 
di biologia molecolare e biotecnologia 
dell’Università delle Filippine di Los 
Baños, «ci sono piante ed animali che 
devono ancora essere scoperti, e che 
vivono soltanto in questa parte del 
pianeta» e rischiano di estinguersi. 

Le calotte polari sono lontane dai 
tropici delle Filippine ma l’innal-
zamento del livello del mare com-
porterà l’inabissamento delle città 
costiere e addirittura di intere isole.  
Sempre secondo Peñaranda, se le sta-
gioni cambiano continuamente, non 
potranno rispettarsi i cicli biologici 
delle coltivazioni con conseguenze 
inquietanti: «Non sarà possibile pian-
tare il riso se l’estate si allunga». 

In seguito alla Conferenza Onu 
di Rio sui cambiamenti climatici nel 
1992, il governo fi lippino ha adottato 
la “Legge sul cambiamento climatico 
del 2009”, che pone le basi dell’im-
pegno del Paese nell’affrontare la 
crisi ambientale globale. Nel 2010 
si è formata la Commissione per il 
cambiamento climatico, e il 22 no-
vembre 2011 il presidente Benigno 
Aquino ha fi rmato il Piano di azione 
nazionale per il cambiamento clima-
tico. Nel frattempo singole ammi-
nistrazioni si stanno muovendo con 
misure concrete. Come avviene nella 
città di Makati, dove le auto della po-
lizia sono alimentate con oli alimen-
tari esausti al posto dei combustibili 
fossili, e le macchine per il trasporto 
locale si muovono grazie a batterie 
ricaricabili. 

New City - Filippine
ncmanila@skyinet.net

Filippine. Inondazioni sempre più frequenti a causa dei cambiamenti climatici. 
A fronte: un’eccezionale immagine dello scioglimento delle calotte polari.
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